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L’impegno dell’attuale maggioranza 
di centro-sinistra e delle forze che si 
riconoscono nel nuovo progetto è 
quello di continuare a costruire 
insieme un futuro migliore per San 
Giorgio a Cremano, con un percorso 
programmatico di sviluppo che 
tenga insieme i valori della 
solidarietà, dell’equità sociale e della 
sostenibilità. 
 
Alla luce di quanto realizzato finora e 
rispetto alle esigenze sopravvenute, 
il nostro punto di forza deve essere la 
VISIONE DI CITTÀ, ovvero non solo 
singoli progetti e singole intenzioni, 
ma un’idea di un agglomerato 
urbano più elaborato. In pratica, una 
città con una IDENTITA’ BEN 
PRECISA sulla quale si lavora già da 
anni. La visione che proponiamo ai 
cittadini chiamati al voto è quella di 
una città intelligente e digitalizzata, 
perno intorno a cui ruotano tutte le 

progettualità avviate e quelle da 
avviare. L’impegno, le risorse e le 
energie che metteremo in campo in 
questi anni con politiche di 
condivisione e sinergie ci porteranno 
a realizzare un nuovo progetto di 
visione di una città condivisa, una 
città resiliente. 
 
Una città dove le risorse culturali, 
economiche e sociali verranno 
valorizzate e messe a sistema, 
trasformando le criticità in 
opportunità di crescita condivisa. 
Tutto ciò non è immaginabile se non 
attraverso un patto con tutti i 
cittadini, un PATTO CON LA CITTA’, 
dove all’impegno 
dell’Amministrazione dovrà 
corrispondere la dedizione dei 
cittadini a diventare parte attivA di 
questo processo di crescita, di 
innovazione ma anche di forte 
valorizzazione dell’identità locale. Il 



 

 

 

 

tutto attraverso un ruolo di 
cittadinanza attiva pronta al 
confronto, al monitoraggio dei 
percorsi, ma soprattutto partecipe 
grazie ad azioni positive per 
migliorare la nostra collettività. 
 
Ci impegneremo a sostenere questo 
PATTO CON LA CITTA’ attraverso 
un’Amministrazione innovativa, 
trasparente, digitale e sempre 
pronta al confronto. Una SAN 

GIORGIO A CREMANO SMART ma 
sempre più vicina ai cittadini, che 
miri alla valorizzazione delle risorse e 
delle identità locali. Una città che 
punti gestire i processi di 
cambiamento in corso, 
valorizzandone le opportunità sociali. 
Un percorso di innovazione che 
migliori i servizi e non li spersonalizzi, 
un’idea città che tenga sempre al 
centro l’uomo e le sue necessità. 

 
 

  



 

 

 

 

 
LA PANDEMIA ha cambiato il nostro 
stile di vita e le abitudini quotidiane. 
La nostra città ha risposto benissimo 
all’emergenza. In questi mesi 
abbiamo messo in essere efficaci 
interventi di solidarietà e di 
assistenza a chi si è trovato in 
difficoltà, ma abbiamo anche saputo 
programmare la ripartenza insieme, 
iniziando ad attivare 
progressivamente misure e soluzioni 
per aiutare le attività commerciali e 
le famiglie. In alcuni casi (es. 
distribuzione di oltre duemila pacchi 
alimentari a famiglie in difficoltà) gli 
interventi comunali hanno anche 
preceduto quelli delle autorità 
superiori, grazie anche alla 
collaborazione dei concittadini che 
hanno dimostrato, come sempre, 
grande umanità e voglia di far 
comunità. Soprattutto, l’emergenza 
ha risvegliato quello spirito di 
appartenenza, di responsabilità e 
condivisione. Siamo tutti più 
consapevoli che bisogna insieme 
scegliere e partecipare ad una fase 
epocale di cambiamento. 

La situazione è in evoluzione e non 
possiamo conoscere quale futuro e 
quali altre situazioni dovremo 
affrontare prima che il virus sia 
neutralizzato; per questo siamo 
consapevoli che la prossima 
amministrazione dovrà agire “in 
progress”, secondo logiche che 
dovranno rifarsi inevitabilmente 
all’evolversi della situazione.  
 
Un serio programma di governo 
non può ignorare l’incertezza del 
momento e le nuove condizioni 
politico-economiche e sociali che in 
ogni caso porteranno a una nuova 
impostazione nelle relazioni umane. 
Ci prepariamo a nuovi tempi del 
vivere sia lavorativo che sociale, 
dovremo affrontare un probabile 
consolidamento di forme di 
distanziamento fisico e saremo 
chiamati ad un rapido passo verso 
l’uso prioritario della tecnologia per 
lavorare, fruire di servizi, comunicare, 
studiare, ecc. 
 
In questo contesto il ruolo del 



 

 

 

 

Comune sarà fondamentale, ma 
resta assolutamente dipendente 
dalle scelte che opererà il sistema 
Paese. Per questo non sarebbe serio, 
in questa sede, prospettare obiettivi 
e progetti predefiniti; piuttosto ci 
ripromettiamo di tracciare principi di 
azione e determinare priorità sulla 
scorta dell’esperienza diretta 
acquisita con la gestione 
dell’emergenza e della conseguente 
piena conoscenza delle criticità 
presenti sul territorio comunale. 
Ogni punto del programma sarà 
trattato avendo ben presente le 
condizioni evolutive connesse 
all’emergenza Covid-19, ma 
l’obiettivo primario sarà quello di 
conciliare la tutela della salute con la 
conservazione del patrimonio di 
cultura, della solidarietà e della 
socialità che da sempre caratterizza 
la nostra città. 
 
Occorre assicurare che istituzioni, 
scuole, associazioni, parrocchie 
continuino a svolgere (anche se in 
forme diverse) quel ruolo di 
coinvolgimento e di supporto alla 
crescita socio-culturale della città.  
Mettere le famiglie al centro delle 
politiche locali, significherà - ora più 
che mai - offrire servizi e strumenti 
affinché esse possano 
adeguatamente integrarsi nel nuovo 
contesto organizzativo. Questo 
significa anche investire in nuove 
tecnologie, in sostegno economico e 
in formazione. Il supporto al mondo 
della scuola per affrontare le nuove 

sfide organizzative sarà una priorità; 
ma soprattutto, in un territorio 
metropolitano come il nostro, 
punteremo a politiche ed interventi 
integrati con i comuni vicini per 
conseguire efficaci risultati in tema 
di mobilità, servizi tecnologici, 
utilizzo degli spazi per lo 
svolgimento in sicurezza delle 
attività ludiche e sportive, 
ecc. Soprattutto dovremo puntare su 
di una rivisitazione delle politiche 
sociali coerente coi nuovi bisogni e 
capace di supportare 
adeguatamente sia il disagio 
economico che quello sociale 
provocati dal Covid. 
 
Restiamo convinti che l’emergenza 
possa essere veramente 
un’occasione per rilanciare lo 
sviluppo cittadino verso nuove 
frontiere e per proporre ancora una 
volta San Giorgio a Cremano come 
riferimento dell’area vesuviana nella 
sperimentazione di servizi 
tecnologici e di nuove azioni a 
supporto delle attività scolastiche. La 
visione che recepiranno i cittadini 
chiamati al voto è quella di SMART 
CITY, ovvero una città intelligente, 
semplificata e digitalizzata, perno 
intorno a cui girano tutte le 
progettualità avviate e quelle ancora 
da avviare.  
 
A seguito dell'emergenza, questa 
nuova visione della città, ovvero la 
SMART CITY, è una città virtuosa. 
San Giorgio a Cremano sarà in grado 



 

 

 

 

di utilizzare risorse e servizi pubblici 
per semplificare la vita del cittadino, 
di utilizzare il risparmio energetico 
ed economico, di facilitare, 
attraverso la digitalizzazione, 
pratiche ed incombenze 
burocratiche. Punteremo 
soprattutto all’innovazione dei servizi 
pubblici, mettendo in relazione le 
infrastrutture materiali delle città 
con il capitale umano, intellettuale e 
sociale di chi la abita e di chi la 
amministra. Lo faremo grazie 
all’impiego diffuso delle 
nuove tecnologie nella 
comunicazione, nella mobilità, 
nell’ambiente e nell’efficienza 
energetica, al fine di migliorare la 
qualità della vita e soddisfare le 
esigenze di cittadini, imprese e 
istituzioni. 
Questo richiede un paradigma di 

pianificazione pertinente che può 
partire da quanto realizzato e 
quanto programmato (lavori 
pubblici, politiche sociali, sicurezza, 
tributi, scuola, attività produttive, 
ecc.), rivisitando il tutto secondo 
questa nuova visione di opportunità 
che l’emergenza ci ha fornito.  
Pertanto tutto il programma è 
costruito intorno al filo conduttore 
della SMART CITY. Per ogni ambito 
di intervento saranno indicati i 
principali servizi che si intende 
declinare in modalità smart, ma non 
dimenticheremo l’attuale fase di 
emergenza che stiamo continuando 
a gestire: proporremo quindi quelle 
soluzioni che l'esperienza maturata 
ci fa ritenere efficaci per 
salvaguardare la salute dei cittadini 
e dare continuità all'alta qualità dei 
servizi offerti alla comunità. 

 

 
 
La città intelligente parte dall’idea 
che l’innovazione digitale può 
consentire una forte motivazione ed 
un grande supporto alla crescita 

delle professionalità e delle 
competenze. L’informatizzazione, la 
semplificazione e il sostegno alle 
politiche di cittadinanza digitale 



 

 

 

 

saranno la nostra priorità, avendo 
l'ambizione di concorrere in maniera 
fattività ad una nuova 
amministrazione digitale. 

In particolare gli obiettivi che ci 
prefiggiamo, in concorso con gli 
orientamenti e le politiche nazionali 
sono i seguenti: 

● Favorire la diffusione di servizi 
in rete; 

● Agevolare l’accesso agli stessi 
da parte di cittadini e imprese; 

● Assicurare ai cittadini l’effettivo 
esercizio del diritto all'uso delle 
tecnologie digitali; 

● Rafforzare l’utilizzo di dati e 
strumenti digitali, quali 
ulteriori misure urgenti ed 
essenziali di contrasto agli 
effetti dell’imprevedibile 
emergenza epidemiologica da 
COVID-19. 

Per farlo ci muoveremo sulle 
seguenti direttrici:  

● L’integrazione in tempi 
rapidissimi dei servizi comunali 
con il Sistema Pubblico di 
Identità digitale - Spid e la 
Carta di identità - Cie per 
l’accesso dei cittadini alle 
proprie pratiche online; 

● La semplificazione delle 
modalità e tempi di rilascio 
della Cie; 

● La semplificazione della 
metodologia di conservazione 
e dell'accessibilità ai 

documenti informatici; 
● Il sostegno per l’accesso delle 

persone con disabilità agli 
strumenti informatici; 

● L’applicazione del lavoro agile 
(c.d. smart working) ai 
dipendenti comunali come 
modalità ordinaria, attivando 
processi di lavoro per obiettivi 
con priorità all’erogazione alla 
migliore erogazione dei servizi 
ai cittadini;  

● L’implementazione di 
procedure di comunicazione e 
di informazione al cittadino sui 
propri diritti in tema di 
trasparenza e accesso agli atti 
e ai dati in possesso del 
Comune.  

● La rielaborazione dei 
regolamenti comunali per 
conformarli alle nuove 
necessità. 
 

L’emergenza Covid ci ha abituati a 
nuovi tempi e modalità virtuali di 
gestione dei servizi al cittadino. 
Recarsi al Comune è diventato 
spesso problematico. Dobbiamo 
assolutamente proporre soluzioni 
che concilino i nuovi tempi di lavoro 
e di organizzazione delle famiglie 
con la tutela della salute di cittadini 
e dipendenti. Il nostro principio è: 
"Da Smart Working e Smart City" 
con sportelli virtuali. L’idea è quella 
di mantenere, attraverso una 
piattaforma digitale, il contatto visivo 
e la relazione tra cittadini e 
dipendenti, pur conservando il 



 

 

 

 

distanziamento fisico. Saremo quindi 
connessi anche visivamente, 
svolgendo tutte le attività dello 
sportello direttamente da casa o dal 
cellulare. Il dipendente comunale 
risponderà o dall'ufficio o da casa 
propria. Avremo cioè un MUNICIPIO 
VIRTUALE. Si potrà accedere 
all’Ufficio tributi, all’Ufficio tecnico e 
a molti altri sportelli attraverso 
piattaforme web, facilmente fruibili 
dai cittadini, garantendo al 
contempo un alto livello di efficienza 
dei servizi. 
 
L’evoluzione che l’emergenza Covid 
chiede alla Pubblica 
Amministrazione, impone adesso un 
nuovo slancio anche alle politiche 
del personale e organizzative del 
Comune. Per questo intendiamo 
puntare su iniziative capaci di 
valorizzare le competenze storiche e 
di assicurare un turnover che integri 
la struttura con nuove abilità, 
soprattutto in tema di 
informatizzazione dei servizi ai 
cittadini. Infatti, in questi ultimi anni 
la macchina comunale ha dovuto 
affrontare notevoli cambiamenti e 
criticità organizzative connesse 
all’evoluzione non sempre corrente 
del quadro normativo. La cd. “Quota 
100” ha svuotato molti uffici ed il 
sistema di reclutamento di nuovo 
personale ha puntato molto sui 
servizi esterni (polizia municipale) 
per assicurare l’obiettivo di 
maggiore controllo del territorio. 
Pertanto, il processo dovrà puntare 

al coinvolgimento di professionalità 
ed esperienze per governare 
l’inevitabile percorso di 
avvicendamento generazionale dei 
dipendenti, preservando la 
conoscenza del contesto, la 
continuità amministrativa e la 
propensione ad uno snellimento 
delle procedure.  

 
La riorganizzazione complessiva 
della struttura amministrativa 
(adesso che il quadro normativo in 
materia si prospetta più stabile) 
consentirà la pianificazione sul lungo 
periodo delle politiche del personale, 
consentendo certamente di 
conseguire migliori risultati 
superando talune criticità degli 
ultimi anni. Sarà prioritario 
stabilizzare il lavoro agile 
introducendo nuove logiche di 
misurazione del risultato individuale 
e potenziando la gestione 
informatizzata delle istanze, in modo 
da semplificare la vita dei cittadini.  

 
Punteremo anche a diversificare i 
canali e gli orari di accesso ai servizi, 
attraverso la razionalizzazione della 
distribuzione delle risorse umane, 
valorizzando il merito ed 
incentivando la disponibilità dei 
dipendenti all’attivazione di nuovi 
servizi. Proprio in questo contesto 
normativo e finanziario, la pubblica 
amministrazione è costantemente 
impegnata in un processo di riforma 
delle proprie attività, finalizzato alla 
creazione di un sistema in grado di 



 

 

 

 

rispondere ai bisogni della 
collettività e del tessuto 
economico/sociale, che si evidenzia 
la necessità di acquisire nuove e 
sempre più aggiornate e qualificate 
professionalità. 
 
Assume così grande rilevanza la 
qualità e la professionalità del 
capitale umano coinvolto nei 
processi operativi della Pubblica 
Amministrazione. Da qui la scelta di 
promuovere politiche ed azioni 
dirette ad attrarre e formare i giovani 
migliori provenienti dal mondo 
universitario, instaurando rapporti di 
collaborazione con il mondo della 
ricerca e della formazione  degli 
atenei presenti sul territorio, 
favorendo una costante 
cooperazione tra i soggetti coinvolti. 

Attraverso l’ampliamento 
dell'utilizzo dei TIROCINI 
FORMATIVI che coinvolgerà giovani 
professionisti, l’amministrazione 
concorrerà alla formazione del 
capitale umano, contribuendo 
anche ad orientare i giovani in 
quegli ambiti della pubblica 
amministrazione che offrono 
maggiori prospettive ed opportunità 
di impiego. Tale orientamento potrà 
consentire di sviluppare percorsi di 
istruzione e formazione che 
guardino alle nuove necessità delle 
amministrazioni pubbliche, quali, ad 
esempio, l’innovazione tecnologica, 
l’attività decisionale, la valutazione 
dei risultati, la qualità dei processi, la 
semplificazione delle procedure, così 
come indicato dai programmi e dalle 
disposizioni vigenti. 

 

 
 
L’emergenza Covid sta cambiando il 
rapporto tra scuola e famiglia. 
L’utilizzo delle nuove tecnologie , 
applicato alla didattica, ha 
modificato non solo il lavoro dei 

docenti, accelerando processi già in 
corso, ma ha avuto un impatto 
enorme sulle famiglie e sulle 
modalità attraverso cui i genitori 
seguono lo studio dei loro figli. 



 

 

 

 

 
Il compito del Comune è adesso 
quello di affiancare la scuola nel suo 
processo di cambiamento, 
supportando i docenti con nuove 
infrastrutture e sostenendo la 
crescita digitale delle famiglie. 
 
Le nostre azioni prioritarie saranno: 

● Potenziare le infrastrutture di 
rete a supporto degli edifici 
scolastici tenendo conto del 
processo di digitalizzazione 
ormai avviato; 

● Creare aule decentrate per 
l’emergenza: ogni scuola avrà 
assegnata un’area di un parco 
pubblico dove poter svolgere 
attività didattiche all’aperto; 

● Potenzieremo il Wi-Fi nei 
parchi pubblici e negli spazi 
comuni, così da creare spazi 
formativi all’aperto, 
beneficiando del clima mite 
del nostro territorio;  

● Creeremo un comitato 
permanente composto da 

rappresentanti dei genitori, 
dell’Amministrazione, dei 
dirigenti scolastici, dei docenti, 
per raccogliere le esigenze e 
individuare soluzioni condivise. 

 
La nostra e-School sarà capace di 
conciliare le nuove frontiere della 
didattica digitale con la tutela 
della salute dei ragazzi 
mantenendo quel patrimonio di 
eccellenza che da sempre 
caratterizza le scuole sangiorgesi.  
 
Inoltre continueremo a sviluppare 
progetti di alternanza scuola-lavoro 
che hanno avvicinato molti studenti 
alle realtà lavorative locali. 
Proseguiremo il percorso 
“Cittadinanza e Costituzione”, 
aggiungendo i temi dell’innovazione 
digitale e trasparenza 
amministrativa, per creare cittadini 
consapevoli dei propri diritti ma 
anche pronti a confrontarsi con 
l’amministrazione del domani. 

 
 



 

 

 

 

 
 
La Città dei Bambini e delle 
Bambine è sempre stato un 
elemento identitario di San Giorgio a 
Cremano. Oggi, l’emergenza ci 
spinge a ripensare al modello del 
progetto, rendendolo più innovativo 
e più ambizioso. 
 
Consapevoli dell’importanza 
dell’incontro fisico per i più piccoli, 
dobbiamo comunque prevedere la 
possibilità di non fermare le attività 
del Laboratorio, a causa 
dell’emergenza. Questo significa 
rafforzare le interconnessioni digitali 
con reti Wi-Fi efficienti, attività 
creative, didattiche ed educative che 
possono essere svolte anche in 
maniera virtuale, attraverso nuove e 
più ambiziose forme di condivisione 
con altre realtà e altri paesi del 
mondo.  
 
Innanzitutto completeremo il 
percorso per trasformare il 
Laboratorio Regionale Città dei 
Bambini e delle Bambine in 

Fondazione. Questo significherà 
consolidare la nostra realtà 
educativa, con la possibilità di 
accedere a molte più opportunità, 
rivolte non solo ai più piccoli ma 
anche alle famiglie sangiorgesi, alle 
scuole e alle associazioni e all'ente 
stesso. In questo modo riusciremo a 
governare il cambiamento, 
arricchendoci di nuove possibilità di 
crescita. 
 
Nell’ambito di questo sviluppo del 
Laboratorio Regionale, abbiamo 
intenzione di: 
 

● Coinvolgere figure in possesso 
delle competenze digitali 
necessarie per avere sempre 
connessi famiglie e bambini 
con le attività che animano la 
Città dei Bambini e delle 
Bambine;  

● Capitalizzare l’utilizzo delle 
nuove tecnologie per avviare 
nuovi percorsi di 
coinvolgimento rivolti a 



 

 

 

 

istituzioni, scuola, università, 
associazioni, privati ecc.; 

● Creare, attraverso la SMART 
CITY, sinergie con altre città 
del mondo impegnate sulle 
politiche rivolte ai bambini e 
bambine puntando a 
realizzare un sistema reticolare 
per fecondi scambi di 
collaborazione reciproca; 

● Caratterizzare Città dei 
Bambini e delle Bambine, con 
iniziative sostenibili e resilienti 
rispetto all’emergenza Covid 
che i più piccoli stanno 
vivendo;  

● Rielaborare, all’occorrenza, la 
GIORNATA DEL GIOCO 
(epilogo dei percorsi annuali di 
crescita e formazione), alla 
luce delle necessità di 
distanziamento, creando 
connessioni virtuali attraverso 
cui ogni bambino, da casa o da 
scuola possa partecipare alla 
giornata, ma senza perdere di 
vista l’esigenza di creare 
momenti di convivialità e 
aggregazione fisica necessari 
per la crescita e l’integrazione 
sociale del bambino.  

 

 
 
È scientificamente provato che 
l’attività fisica, la salute e la qualità 
della vita sono strettamente 
correlate. Molti studi confermano 
che l’incremento dell’attività fisica in 
età adolescenziale, migliora la  salute 
in età adulta, e il benessere 
psicosociale dei ragazzi. Le linee 
guida internazionali raccomandano 
ai ragazzi, in età dello sviluppo di fare 

una moderata o intensa attività fisica 
ogni giorno per almeno 60 minuti. 
Pertanto avvieremo il progetto 
“educazione allo sport” cercando di 
incentivare l’educazione fisica e gli 
sport minori per migliorare la 
condizione giovanile, proponendo 
anche percorsi di inclusione 
giovanile e prevenzione del disagio 
giovanile, utilizzando lo sport come 



 

 

 

 

canale piacevole ed aggregante. 
 
Proseguiremo il percorso "scuole 
aperte" mettendo a disposizione 
della città le palestre scolastiche. 
Sempre nell’ottica che lo sport è 
educazione e cultura, 
Organizzeremo la prima edizione 
della Pink Race on the road, una 
mini maratona al femminile che 
attraverserà le strade cittadine per 
sensibilizzare la comunità sul tema 
delle pari opportunità; 
 
Attiveremo percorsi informativi nelle 
scuole con l’intervento anche grazie 
alle nuove tecnologie, di personaggi 
sportivi di spicco che possano 
spiegare ai ragazzi l’importanza dello 
sport nella crescita fisica e mentale 
degli individui. 
 
Inoltre, l'emergenza Covid ha negato 
sia giovani che ad anziani, la 
possibilità di mantenersi in attività 
praticando sport, se non a casa e 
attraverso una connessione virtuale 
grazie a tanti professionisti del 
nostro territorio che hanno saputo 
reinventare velocemente il loro 
ruolo. Questo cambiamento 
imposto, va invece trasformato in 
un’OPPORTUNITA’, facendo sì che 
questa nuove esigenze possano 
essere veicolate in percorsi innovativi 
di pratica sportiva, coinvolgendo le 
associazioni sportive della nostra 
città. 
 
Abbiamo immaginato percorsi di 

ginnastica dolce e risveglio 
muscolare personalizzati per i 
cittadini di ogni fascia d’età, per i 
bambini e con le persone con 
disabilità coinvolgendo gli attori 
sociali cittadini. Tuttavia, consapevoli 
dell’importanza che lo sport ricopre 
rispetto all’aggregazione e alla 
crescita personale e sociale, 
abbiamo intenzione di creare un 
ALBO DELLE ASSOCIAZIONI E 
SOCIETA’ SPORTIVE 
DILETTANTISCHE del territorio, 
grazie al quale il Comune potrà 
accedere a fondi dedicati da poter 
poi mettere a disposizione delle 
associazioni iscritte all’albo. Inoltre 
offriremo la possibilità agli 
imprenditori delle associazioni 
iscritte all’albo di formarsi 
professionalmente attraverso corso 
certificati dal Coni nelle rispettive 
discipline sportive di riferimento. 
L’albo delle associazioni di 
consentirà inoltre di definire la tanto 
attesa "GIORNATA DELLO SPORT" 
in un percorso di gestione condivisa 
volta alla valorizzazione delle attività 
presenti sul territorio. Una giornata 
all’insegna dello sport, con iniziative 
itineranti sul territorio, con momenti 
di condivisione e convivialità tra città 
e associazioni sportive, con il 
coinvolgimento dei circoli didattici e 
la supervisione di Coni e Comune. 
Come per il Giorno del Gioco, si 
costruirebbe con le associazioni 
territoriali un percorso virtuoso di 
collaborazione durante l’anno con 
un calendario specifico che 



 

 

 

 

terminerà quando si svolgerà la 
GIORNATA DELLO SPORT dove si 
trarranno le somme del lavoro fatto 
e metteranno le basi per i nuovi 
interventi dell’anno seguente. 
 
Riqualificati i campi sportivi, oggetto 
in questi giorni di interventi 
strutturali, si procederà alla gestione 
degli stessi che non potrà avvenire 
che attraverso un bando pubblico 
avendo come unico indirizzo quello 
di dare accesso a quante più 
associazioni sportive possibili dando 
alla squadra della città ovviamente 

lo spazio necessario per poter 
continuare a rappresentare il punto 
di eccellenza che da anni 
rappresenta. 
 
Ovviamente si affronteranno anche i 
temi legati alle esperienze che 
privati vorrebbero realizzare su tali 
strutture per aumentare la fruibilità 
degli spazi mantenendo sempre 
ferma la necessità di una larga 
partecipazione di quel mondo 
associativo territoriale che è il vero 
patrimonio sportivo del nostro 
territorio. 

 

 
 
L’emergenza rende fondamentale 
un cambiamento sia nell’approccio 
che nell’erogazione dei servizi di 
welfare. Gli ambiti che più di tutti 
hanno avuto ed avranno un ruolo 
vitale nel rispondere a questa fase di 
allarme sociale, sono: sostegno a 
famiglie, anziani e persone in 
difficoltà e servizi di tipo educativo 
per i bambini. 

 
Con una cabina di regia, siamo in 
grado di programmare, dato che 
siamo riusciti a fare ciò anche 
durante l’emergenza, e di adattare 
gli interventi di tipo sociale alle 
esigenze della cittadinanza: siamo 
tra i pochissimi Comuni in Campania 
che non hanno mai sospeso i servizi 
di assistenza. Per fare questo ci 



 

 

 

 

doteremo di un nuovo strumento: 
un CONSORZIO DEI SERVIZI 
SOCIALI, una struttura più snella e 
funzionale per la gestione di tutti i 
servizi, con una struttura autonoma 
rispetto ai due Comuni dell’Ambito 
N28, San Giorgio a Cremano e San 
Sebastiano al Vesuvio. 
In particolare: 

● Saranno rafforzati infatti i 
molteplici servizi già in corso, 
sia di tipo educativo che 
assistenziale: assistenza 
domiciliare gratuita per 
anziani e diversamente abili, 
centro per le famiglie, servizi 
di educativa territoriale per i 
bambini a rischio, bisogni 
educativi speciali, tirocini 
retribuiti per disoccupati e 
disabili, borse lavoro per 
malati psichiatrici, registro 
per la bigenitorialità, 
contrasto alla povertà per 
persone in disagio 
economico, consegna di 
alloggi a famiglie in attesa di 
abitazione; 

● Inoltre a seguito 
dell’emergenza Covid-19, il 
tema delle persone affette da 
malattie psichiatriche assume 
centralità, ancor più in virtù del 
periodo della quarantena 
domestica, quando questi 
hanno vissuto un periodo 
molto pesante, con 
conseguenze anche per i 
propri familiari. Pertanto 
intendiamo creare una rete 

territoriale 
sovracomunale  che stimoli 
l’attenzione delle competenti 
Asl e crei occasioni per favorire 
l’integrazione dei nostri 
concittadini più fragili. 
Convocheremo tavoli 
periodici con capi 
dipartimento, associazioni, 
familiari, operatori psichiatrici, 
per raccogliere le varie 
esigenze e favorire una 
interlocuzione strutturata con 
le autorità sanitarie. Creeremo 
forme di partecipazione e 
integrazione durante tutto 
l’anno; 

● Nomineremo un garante 
comunale per i diversamente 
abili; 

● Rafforzeremo il sostegno ai 
bambini diversamente abili 
nelle scuole con figure 
specialistiche laureate per 
dare il massimo supporto ai 
minori, alle famiglie, agli 
insegnanti; 

● Rilanceremo progetti di 
psicomotricità per i minori 
della scuola dell’infanzia; 

● Implementeremo i servizi 
dell'asilo nido comunale, 
aumentando gli orari e i giorni 
di apertura, rinnovando le 
attrezzature; 

● Abbiamo programmato 
politiche specifiche anche a 
favore delle donne vittime di 
violenza. In un bene confiscato 
alla criminalità organizzata 



 

 

 

 

sorgerà il più grande centro 
antiviolenza del Vesuviano, 
rafforzando così quanto già 
fatto con lo Sportello 
Antiviolenza che ha 
rappresentato in pochi anni un 
punto di riferimento per 
persone vittime di abuso; 

● Sono in programma altri 
tirocini per disoccupati e 
diversamente abili, oltre ai 50 
già attivati che hanno 
rappresentato una misura di 
politica attiva al lavoro per 
persone in difficoltà e che sono 
state così introdotte in un 
sistema occupazionale: faremo 
in modo di promuoverne altri 
50 ogni anno; 

● Avvieremo i Puc, i progetti di 
pubblica utilità per far lavorare 
i percettori del Reddito di 
Cittadinanza, i quali saranno 
impegnati in servizi a favore 
della collettività, quali la cura 
del verde o la vigilanza nei 
parchi e fuori dalle scuole; 

● Abbiamo previsto misure di 
solidarietà alimentare, in caso 
di necessità, tramite acquisto 
di generi alimentari e di prima 

necessità o buoni spesa 
spendibili negli esercizi 
commerciali della città, anche 
avvalendosi per la 
distribuzione di soggetti del 
Terzo Settore. In questo modo 
creeremo un circuito virtuoso 
per cui il sostegno alle famiglie 
diventerà indirettamente 
un’opportunità per il 
commercio locale; 

● Valorizzeremo la capacità di 
ascolto e di individuazione dei 
bisogni svolta sul territorio 
dalle parrocchie e dalle 
associazioni, supportandone la 
funzione sociale a beneficio 
dei più deboli e del “bisogno 
silenzioso”; 

● Continueremo a lavorare con 
le parrocchie, sostenendone 
alcuni progetti, in particolare 
quelli rivolti ai minori 
attraverso gli oratori, che 
vorranno condividere con 
l’Amministrazione. Tanti 
cittadini si rivolgono ai parroci 
per chiedere aiuto e noi 
intendiamo sostenere questa 
rete.  

 
 

  



 

 

 

 

 
L’emergenza ha fatto emergere 
alcune criticità legate alla terza età. 
Non pochi anziani, costretti in casa, 
hanno sofferto di solitudine, così 
come dell’impossibilità di 
provvedere ai bisogni primari.  
Immaginiamo una San Giorgio a 
Cremano che sia veramente digitale 
anche per loro: che offra servizi, 
assistenza e sostegno psicologico 
anche virtuale. 
 
D’accordo con i sindacati, con il 
mondo del volontariato e con le 
associazioni che si occupano di Over 
65, metteremo in campo le seguenti 
azioni: 
 

● Sportelli virtuali a cui potranno 
rivolgersi direttamente 
attraverso il proprio cellulare 
per avere sostegno 

psicologico; 
● Possibilità per gli anziani di 

iscriversi in un elenco per 
ricevere telefonate 
automatiche che informano 
su tutte le iniziative del 
comune e delle associazioni 
cittadine rivolte alla terza età; 

● Garante degli anziani  che 
funga da interfaccia con 
l’Amministrazione e con gli 
enti preposti per trasformare i 
bisogni provenienti dal basso 
in azioni concrete; 

● Promuoveremo attività 
formative, anche di 
alfabetizzazione informatica 
o di lingua inglese rivolte a chi 
voglia partecipare a percorsi 
per l’invecchiamento attivo. 

 

 

  



 

 

 

 

 
 
Con l’emergenza Covid il ruolo della 
madre lavoratrice è cambiato. I 
tempi vita-lavoro richiedono diverse 
dinamiche organizzative che 
rischiano di compromettere la 
dimensione faticosamente acquisita 
negli anni dalle donne. La nostra 
priorità sarà sostenere la 
conciliazione del ruolo di madre con 
quello di lavoratrice in un contesto 
nel quale è necessario assicurare 
maggiore assistenza ai figli, costretti 
dal distanziamento sociale a vivere 
maggiormente tra le mura 
domestiche. Gli strumenti della 
SMART CITY, e in particolare, il 
potenziamento della infrastruttura 
tecnologica cittadina, dovranno 
essere messi al servizio non solo 
degli enti pubblici ma anche delle 
aziende per favorire lo smart 

working delle donne lavoratrici. 
 

 Creeremo un comitato ad hoc 
che si occuperà di recepire i 
bisogni e trasformarli in 
iniziative concrete.  
Il Comitato Unico di Garanzia 
Comunale per le Pari 
Opportunità sarà coinvolto 
con priorità sull’individuazione 
e sul monitoraggio delle azioni 
in materia rivolte alle 
dipendenti comunali.  

 Continueremo a tenere attive 
le politiche di parità di genere 
attraverso la convocazione del 
tavolo cittadino delle Pari 
Opportunità, anche via web, 
realizzando un’apposita 
piattaforma. 

 
 

  



 

 

 

 

 
 
L’associazionismo e il volontariato 
caratterizzano da sempre la cultura  
della solidarietà e della sussidiarietà 
di San Giorgio a Cremano e per tale 
motivo abbiamo dato a questo 
mondo la possibilità di avere anche 
un luogo fisico nel centro 
polifunzionale dove l’incontro tra 
realtà diverse associative ha creato 
una forte sinergia moltiplicando le 
forze e le idee. 
 
Intendiamo continuare a 
promuovere l’apporto di tutte quelle 
associazioni e parrocchie che 
svolgono un ruolo fondamentale  
per la coesione sociale cittadina. 
 
Ci impegniamo in particolare a: 
 

● Valorizzare il Forum delle 
Associazioni anche con 
valenza intercomunale; 

● Rafforzare la rete di 
collaborazione tra pubblico, 
privato, privato sociale e 
volontariato; 

● Promuovere una BANCA DEL 
TEMPO LOCALE, che aggreghi 
persone disponibili a 
scambiarsi servizi utili per la 
vita quotidiana, uno scambio 
alla pari, senza circolazione di 
denaro, dove ognuno mette a 
disposizione degli altri il suo 
tempo e le sue abilità; 

● Sviluppare una rete di aiuto 
collettivo e una cultura di 
solidarietà; 

● Verificare la concessione di 
appositi sgravi tributari e 
attribuzione di contributi agli 
oratori e alle parrocchie per 
potenziarne la funzione di 
socializzazione e solidarietà. 

 
Rilanceremo il FORUM DEI 
GIOVANI, assegnando fondi e spazi 
per una rinnovata partecipazione dei 
giovani del nostro territorio. I nuovi 
organismi elettivi entreranno in 
funzione entro la fine del 2020. 
Rafforzeremo le attività della web 
radio comunale, che ha sede nel 



 

 

 

 

centro polifunzionale di via Mazzini, 
e promuoveremo nuove attività di 
formazione professionalizzante per i 
giovani, anche intercettando fondi 

esterni, così come abbiamo fatto 
negli ultimi anni grazie ai progetti 
“San Giorgio Smart Lab” e “Space”.  

 

 
 
In questi 5 anni abbiamo avviato non 
poche opere di riqualificazione 
terminate, o che saranno terminate 
a breve. 
 
Tra quelle che saranno oggetto di 
interventi anche durante i prossimi 
mesi abbiamo: 
 

● Piazza Massimo Troisi che 
cambierà volto con nuove aree 
verdi e zone d’ombra, spazi 
pedonali di attraversamento 
modificati per garantire 
maggiore sicurezza, ma 
soprattutto un miglioramento 
tangibile nella viabilità, che 
rappresenta una delle 
maggiori esigenze espresse 
dai cittadini;  

● Il parco di Villa Bruno, 
quasi terminato, con la 

realizzazione ex novo di un 
teatro dalla forma cilindrica 
del diametro di 18 metri, con 
camerini interrati e servizi; 
gradinate da 350 posti e la 
possibilità di inserire altre 170 
sedute rimovibili. Dal punto 
più alto delle gradinate poi, 
nella parte posteriore (quella 
opposta al palco) partirà una 
collinetta a verde che ricreerà 
il profilo del Vesuvio e 
terminerà direttamente sul 
prato costituendo così 
un’unica area verde con il 
resto del parco. Vi sarà un 
“chiostro degli agrumi”, che 
costituirà un’area di riparo dal 
sole e che sarà interamente 
piantata con alberi di agrumi. 
Prevista anche la 
piantumazione di albicocchi e 



 

 

 

 

altre piante da frutta, e un 
piccolo vigneto; 

● Il campo Baracca, 
interamente riqualificato con 
nuovi spogliatoi, nuovo campo 
di gioco, illuminazione a 
risparmio energetico e 
recinzioni di sicurezza per 
preservare la struttura;  

● Riqualificazione del manto di 
asfalto e di parte dei 
marciapiedi nonché 
dell’illuminazione delle 
seguenti strade: 

● Largo Arso; 
● Via Botteghelle; 
● Via Sant’Anna; 
● Via Mercadante; 
● Via Mazzini; 
● Via Principi dei Liguori; 
● Via Di Vittorio; 
● Marciapiede di via Salvo 

D'Acquisto e di via San 
Giorgio Vecchio. Quest’ultimo 
intervento mira a riqualificare 
due marciapiedi privati ma 
ad uso pubblico ed è l'inizio di 
interventi su proprietà private 
ad uso pubblico. Seguirà 
l’accordo già avviato su via 
Scarlatti con gli 
amministratori di 
condominio dove, predisposti 
i lavori della fognatura da 
parte dei privati, il Comune si 
sobbarcherà il costo di 
riqualificazione del manto 
stradale e dei marciapiedi.  

 

Entro i prossimi due anni saranno 
portati a compimento grazie a 
finanziamenti già intercettati e per i 
quali già sono partite le gare di 
appalto o partiranno a breve:  
 

● La demolizione e ricostruzione 
del plesso scolastico 
Sant’Agnello, in via Cappiello 
che diventerà una SCUOLA 
SMART e sperimentale anche 
dal punto di vista ambientale. 
Sono previste infatti 
infrastrutture di rete per la 
didattica digitale e 
realizzazione di orti sociali per 
uno stile di vita sempre più 
green;  

● La costruzione del nuovo 
Commissariato della 
Polizia di Stato nell’area ex 
Insud Case, ad opera del 
Ministero degli Interni grazie 
alla cessione di parte del 
terreno di proprietà comunale, 
restituendo così dignità alla 
sede delle nostre Forze 
dell’Ordine ma soprattutto 
mantenendo sul nostro 
territorio, questo presidio che 
rischiava di essere trasferito in 
altro comune e potenziandolo 
con nuove unità grazie alla 
grandezza del nuovo 
commissariato che avrà uno 
spazio tre volte maggiore a 
quello occupato oggi; 

● La riqualificazione del 
campo sportivo R. 



 

 

 

 

Paudice secondo un modello 
innovativo e capace di 
rispondere alle nuove esigenze 
delle discipline calcistiche e 
non solo. Sarà un luogo dove 
realizzare tornei, eventi sportivi 
e dove atleti e spettatori 
potranno godere di comfort 
rispettando tutti gli standard 
di sicurezza; 

● Sempre entro i prossimi due 
anni invece sarà  avviato il 

progetto di riqualificazione 
di piazza Carlo di 
Borbone con la realizzazione 
di parcheggi interrati e una 
piastra a verde in superficie. 
Restituiremo così ai 
sangiorgesi un’agorà vivibile, 
green e fruibile da tutti, 
davanti alla sede del 
municipio, riconosciuto per 
antonomasia come il luogo 
principale della città. 
Naturalmente sempre 
all’insegna della 
riqualificazione energetica e 
dell’utilizzo di energie 

rinnovabili; 
● Grazie al bando in essere che 

terminerà i primi giorni di 
ottobre avvieremo la 

costruzione di nuovi 
loculi e fornetti per urne 
cenerarie nel cimitero 
cittadino per rispondere al 
problema legato alla 
disponibilità di spazi per i 
defunti e la creazione di 
un’area di dispersione delle 
ceneri. 

 
 
Grazie al lavoro 
dell’Amministrazione, abbiamo 
intercettato 4.500.000 di euro di 
finanziamento dalla Città 
Metropolitana finanziando i seguenti 
interventi che saranno realizzati 
nella prima metà del mandato.  Di 
questi interventi vi è già copertura 
economica e si attende la firma della 
convenzione che avverrà a 
settembre per poter far partire le 
gare di appalto. 

 
 
1 Riqualificazione via Tufarelli con 

ripavimentazione della carreggiata stradale 
 

€ 430.000,00 

2 Riqualificazione della pavimentazione in 
basolato di Via Antonio Gramsci 
 

€ 220.000,00 

3 Riqualificazione della sede stradale di via 
Formisano con efficientamento energetico della 
P.I. 

€ 193.000,00 



 

 

 

 

 
4 Pavimentazione della carreggiata stradale di Via 

Gennaro Aspreno Galante  
 

€ 158.000,00 

5 Riqualificazione della sede stradale di Via 
Francesco Cappiello con efficientamento 
energetico della P.I. 
 

€ 283.000,00 

6 Riqualificazione della sede stradale di Via San 
Martino con efficientamento energetico della 
P.I. 
 

€ 240.000,00 

7 Riqualificazione della sede stradale di Via San 
Giorgio Vecchio con efficientamento energetico 
P.I. 
 

€ 249.000,00 

8 Adeguamento funzionale di “villa Falanga” 
 

€ 280.925,00 

9 Recupero dell’impianto di illuminazione del 
parco di via C. di Bronzo denominato “villetta 
Bruno” 
 

€  135.000,00 

10 Riqualificazione della Chiesa madre del 
cimitero 
 

€ 160.000,00 

11 Adeguamento e messa in sicurezza delle sedi 
stradali cittadine con creazione di 
attraversamenti pedonali a raso 
 

€ 155.000,00 

12 Restauro Villa Bruno – Aggiornamento prezzi 
anno 2019 
 

€ 1.250.000,00 

13 Demolizione del fabbricato al corso Umberto I, 
denominato ex liceo scientifico 
 

€ 463.785,70 

14 Recupero e riqualificazione di aree verdi 
destinate a parchi cittadini con interventi di 
manutenzione straordinaria ed adeguamento 
impiantistico 
 

€ 239.120,29 



 

 

 

 

15 Aree pubbliche destinate a verde e sport: 
interventi di riqualificazione dei campi gioco e 
integrazione delle aree ludiche; Progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 
 

€ 213.369,02 

 
Come si vede in tutti gli interventi di riqualificazione delle strade vi è un 
finanziamento specifico anche per la riqualificazione della pubblica 
illuminazione.  
 
A tale progetto vi si aggiungerà un finanziamento annuale di 130.000 euro del 
Ministero e 100.000 euro del Comune. Tali finanziamenti serviranno a 
completare la riqualificazione dell’illuminazione pubblica con la sostituzione di 
tutti i corpi illuminanti creando grandi risparmi energetici e nel contempo una 
città più illuminata e quindi più sicura. 
 
Oltre ai finanziamenti già previsti delle opere sopra elencate, ci impegniamo 
nella seconda metà del mandato di realizzare le seguenti opere con le 
economie realizzatesi dalle gare di appalto o con nuova finanza comunale 
continuando, come nei 5 anni pregressi a non effettuare più mutui per opere 
pubbliche de indebitano il futuro dei nostri piccoli concittadini. 
 
 

16 Adeguamento impianto di illuminazione del 
Parco di Villa Vannucchi 
 

€ 901.444,74 

17 Adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi del centro polifunzionale di via Mazzini 
per il cambio di destinazione della sala convegni 
a cinema teatro 
 

€ 321.100,00 

18 Manutenzione straordinaria per la sistemazione 
e riqualificazione di via Luca Giordano - 
Aggiornamento prezzi anno 2019 
 

€ 730.000,00 

19 Manutenzione straordinaria per la sistemazione 
di via Salvatore di Giacomo – Aggiornamento 
prezzi anno 2019 
 

€ 1.050.000,00 

20 Sistemazione e riqualificazione con € 730.000,00 



 

 

 

 

adeguamento e potenziamento impianto di P.I. 
di via Sandriana 
 

 

Riqualificazione Area Ex Caserma Cavalleri 
 
La riqualificazione della ex Caserma Cavalleri rappresenta un’enorme 
opportunità di sviluppo per la nostra San Giorgio a Cremano. Si tratta di circa 
160.000 mq di spazio all’aperto su cui insistono varie costruzioni che hanno una 
superficie calpestabile su più livelli pari a quasi 40.000 mq, un centro sportivo, 
un teatro una mensa militare, alloggi e spazi con diverse destinazioni d’uso. 
L’area consente di congiungere il territorio all’area storica di Pietrarsa e si trova 
quindi in una posizione strategica tra San Giorgio a Cremano, Portici e Napoli.  
 
Grazie ad un proficuo dialogo con i vertici del Ministero della Difesa, abbiamo 
già avviato un percorso che nei prossimi anni restituirà quest’area alla città con 
l’abbattimento del muro di cinta su via Botteghelle, aprendola totalmente al 
territorio. La riqualificazione dell’ex Caserma segnerà così lo sviluppo della 
nostra città e comporterà un incremento occupazionale. 
 
Il nostro progetto è chiaro, ambizioso e percorribile. Il 7 ottobre 2019 abbiamo 
incontrato importanti rappresentanti del Ministero, concordando nuove 
possibilità di utilizzo dell’enorme area, dove saranno realizzate: 
 

● Un grande centro servizi con uffici pubblici, facilmente raggiungibili e 
dotato di parcheggi;  

● Una grande area sportiva con alloggi per gli atleti al fine di ospitare tornei 
e competizioni nazionali; 

● Uno spazio di co-working in cui far crescere le nostre start up giovanili, 
garantendo loro luoghi e servizi a costo zero; 

● Aree verdi attrezzate e aree ristoro; 
● Nuove strade di collegamento che alleggeriscano il traffico nella parte 

bassa della città, con previsione di un parziale allargamento di via 
Botteghelle; 

● Nuovi parcheggi in tutta l’area; 
● Il tutto con il potenziamento delle infrastrutture di rete in tutta l’area e 

l’installazione di elementi di illuminazione pubblica a risparmio 
energetico, panchine con prese per la ricarica dei telefonini e postazioni 
anche all’aperto dove poter essere sempre connessi. 

 



 

 

 

 

Sarà inoltre messo a disposizione della cittadinanza il cinema-teatro della 
caserma, con centinaia di posti a sedere. Quest’area ambisce quindi a diventare 
un vero e proprio quartiere direzionale che attrarrà imprese servizi e produrrà 
benessere e sviluppo per la nostra città. 
 

Manutenzione scolastica 
 
Il programma delle manutenzioni delle strutture scolastiche si è giá orientato 
nella direzione del rispetto delle misure di sicurezza e della didattica digitale, 
attraverso azioni che garantiscono il potenziamento delle strutture di rete e il 
finanziamento fisico. Nei trascorsi 5 anni abbiamo finanziato interventi 
fondamentali per la riqualificazione delle scuole. 
 
Nei prossimi anni continueremo ad agire pensando alla geografia degli istituti 
comprensivi, tenendo presente che la scuola è uno dei bisogni maggiormente 
espressi dalla collettività e rappresenta oggi una forte centralità. La scuola 
incontra la dimensione della famiglia più di ogni altra agenzia educativa e 
rappresenta uno dei nostri obiettivi prioritari per rafforzare la conoscenza e i 
bisogni formativi e culturali a livello locale. 
 
Le azioni saranno realizzate, come sempre è avvenuto finora, attraverso un  
percorso di progettazione partecipata con i dirigenti scolastici per ottenere una 
scuola che soddisfi le esigenze della comunità scolastica e delle famiglie, ma 
che sia anche amica dell’ambiente e dell’innovazione per contenerne i costi. 
 

 
 
Negli scorsi 5 anni si sono approvate 
delibere che hanno messo in atto 

interventi possibili di riqualificazione 
del territorio che potranno essere 



 

 

 

 

chiari nei prossimi 5 anni. Abbiamo 
approvato una delibera che 
standardizza gli interventi possibili 
nelle aree H con indirizzo 
parcheggio o parco. Tutto ciò 
porterà alla trasformazione di parti 
della città che oggi sono 
abbandonate e che potranno 
essere riqualificate e utilizzate dai 
concittadini. 
 
L’esempio più pratico di tale 
rivoluzione sarà il Parco Morgese in 
via Manzoni per il quale il 
proprietario ha inteso avviare un 
confronto con i tecnici del comune 
per la realizzazione di un nuovo 
spazio per la città in una delle zone 
più popolate. Si tratterà di uno 
spazio verde aperto al pubblico, con 
una nuova viabilità che riguarderà 
anche via Cupa San Michele che non 
sarà più una stradina poco utilizzata 
con alto livello di potenziale 
criminalità ma una strada utilizzata e 
lungo la quale vi saranno varie 
attività che la renderanno viva. Le 
attività che si svolgeranno all’interno 
saranno nel rispetto dell’ambiente e 
della necessità per molti concittadini 
di avere un parco con servizi annessi 
compresi sport e parcheggio. 
Nell’ottica di una sempre maggiore 
riqualificazione e rigenerazione 
urbana abbiamo avviato la 
realizzazione del Puc unico 
strumento per rivoluzionare la 
nostra città. 
 
Seppur in fase di elaborazione 

abbiamo sospeso gli incontri onde 
evitare che i tempi delle scelte 
importanti per la città potessero 
coincidessero con un momento così 
delicato. Appena passate le elezioni 
potremo portare avanti il lavoro di 
rivoluzione del nostro territorio che 
nel rispetto dell’ambiente punterà a 
riqualificarlo, fornendo migliori 
servizi e la possibilità a tanti privati di 
riqualificare gli spazi esistenti che a 
volte sono abbandonati anche a 
causa di regole vetuste. 
Inoltre grazie alla nuova norma 
regionale ratificata a inizio 2020 che 
da la possibilità di esaminare le 
pratiche di definizione del condono 
edilizio, accelereremo tale lavoro per 
dare a tanti cittadini la possibilità di 
regolarizzare più velocemente e 
definitivamente le proprie pratiche 
dando certezza del diritto dopo 
quasi 40 anni. Elimineremo i vincoli 
esistenti e daremo la possibilità ai 
residenti negli alloggi delle 
cooperative di poter riscattare il 
diritto di proprietà per favorire le 
politiche abitative del territorio. 
 
Per quanto concerne la gestione del 
patrimonio la dismissione dei locali è 
quasi tutta completata e per ora non 
vi sono soluzioni possibili per 
dismettere i due locali ancora in fitto, 
ma ciò sarà possibile dopo la 
realizzazione del progetto legato alla 
riqualificazione della Caserma 
Cavalleri. 
Avvieremo le gare per la gestione dei 
locali a reddito di Villa Bruno avendo 



 

 

 

 

sempre occhio vigile sulla necessità 
che tali attività diano servizi di 
qualità e legati al mondo culturale. 
 
Nell’ambito del riutilizzo dei beni 

confiscati, riqualificheremo 
Terra Felix, un terreno confiscato 
di ben 55.000 metri quadrati, che 
diventerà, finalmente, un luogo 
fruibile ai cittadini. Il nostro progetto 
prevede la creazione della scuola di 
addestramento per cani guida più 
grande del Sud Italia, uno spazio 
all’aperto per eventi ed esposizioni, 
orti sociali per i cittadini con uno 
spazio dedicato specificatamente 
ai diversamente abili, un’area pic-
nic per le famiglie, una ludoteca 
per i bambini.  
Si tratta di un importante progetto 
di rigenerazione urbana che sarà 

realizzato a costo zero per le casse 
comunali. 
 
Siamo in attesa dell’assegnazione di 
altri tre appartamenti confiscati 
alla criminalità organizzata, che 
diventeranno spazi di Edilizia 
Residenziale Pubblica in cui 
potranno abitare cittadini 
graduatoria per l’accesso al diritto 
della casa, In questo modo daremo 
ulteriori risposte a famiglie che 
vivono un’emergenza abitativa. 
Proseguiremo il nostro programma 
per la dismissione dei fitti passivi, 
facendo risparmiare al Comune altre 
decine di migliaia di euro ogni anno. 
Riorganizzeremo ulteriormente 
l’intero patrimonio comunale per 
assegnare in modo più efficiente gli 
spazi ai diversi uffici comunali.  

 

 
 
L’idea di SAN GIORGIO SMART CITY 
favorisce un binomio perfetto tra 
esigenza di protezione e nuove 
tecnologie. L’esperimento dei droni 

effettuato durante l’emergenza 
Covid ha aperto nuove frontiere per 
il controllo del territorio da parte 
della Polizia Locale. 



 

 

 

 

 
Intendiamo sviluppare questa 
tipologia di intervento per integrare 
le iniziative già intraprese in materia 
di videosorveglianza. Le nostre linee 
di intervento su questo tema 
prevedono: 
 

● Incremento del numero di 
droni a disposizione della 
Polizia Locale, al fine di 
efficientare la copertura del 
territorio; 

● Formazione del personale di 
Polizia Municipale per rendere 
il maggior numero di agenti in 
grado di utilizzare i nuovi 
strumenti di controllo digitale 
del territorio;  

● Un servizio integrato di 
accesso alle immagini di 
videosorveglianza e 
telerilevamento droni della 
Polizia Locale, che sarà messo 
a disposizione anche delle 
altre Forze dell'Ordine; 

● Sistemi di segnalazione 
automatica dei guasti agli 
impianti elettrici, al fine di 
ridurre i tempi di intervento 
per il ripristino della pubblica 
illuminazione sulla viabilità 
cittadina; 

● Utilizzo dei canali social per 
segnalazioni mirate di 
sicurezza urbana; 

● Nuove telecamere fuori alle 
scuole con il progetto 
finanziato dal Ministero degli 
Interni. 

 
Non tralasceremo tuttavia le 
tradizionali politiche di sicurezza. La 
presenza fisica degli agenti 
costituisce sicuramente un 
deterrente rispetto ai fenomeni di 
malvivenza. Per questo puntiamo ad 
ampliare ulteriormente l’orario di 
presenza dei vigili in strada, 
riproponendo i posti di controllo nel 
fine settimana, con particolare 
riferimento alla movida serale e la 
presenza costante di pattuglie nelle 
aree di ritrovo dei giovani, al fine di 
prevenire il fenomeno dello spaccio 
di droga e della micro criminalità in 
genere. Tutto ciò sarà possibile a 
regime dopo le 17 assunzioni 
previste nel piano triennale della 
assunzioni per l’annualità in corso. 
Difatti aumentando il personale 
potremo avere in ordinario turni di 
lavoro più lunghi. 
 
La prevenzione resta tuttavia uno 
dei principali strumenti per 
combattere il crimine. Per questo 
immaginiamo di creare momenti di 
sensibilizzazione dei giovani ad un 
comportamento civico e rispettoso 
del bene comune e della libertà 
altrui, attraverso i seguenti 
interventi: 

● Educazione nelle scuole 
svolta direttamente con le 
forze di polizia (riproponendo 
progetti già svolti con 
successo); 

● Interventi educativi in 
occasione della movida.  



 

 

 

 

 
 

  



 

 

 

 

 
 
L’energia è una componente 
fondamentale del futuro di una 
comunità; dobbiamo certamente 
dare una crescente attenzione al suo 
utilizzo responsabile e alla crescita 
delle opportunità (la fonte solare) 
per aumentarne la produzione in 
loco, due condizioni necessarie per 
ridurre il consumo.  
La direzione tracciata ormai quasi in 
tutta la città, con la sostituzione 
programmata della pubblica 
illuminazione incarna in parte già 
questa consapevolezza. 
 
Infatti abbiamo installato sistemi di 
efficientamento energetico e 
sostituzione di lampade a led con 
risparmio sia in termini di energia, 
che economici. Base fondamentale 
per un nuovo modello di città. 
 
Ma la tecnologia è abilitante 
all’innesto di altri servizi aggiuntivi 
“connessi” quali:  

 
● Colonnine per la ricarica di 

veicoli elettrici; 
● Inoltre redigeremo un 

regolamento energetico in 
sinergia con gli indirizzi 
dell’Unione Europea per 
sviluppare una pianificazione 
degli incentivi necessari a 
ridurre le emissioni,  sviluppare 
l’efficientamento energetico, le 
energie rinnovabili; 

● Attueremo iniziative 
promozionali rivolte ai privati, 
condomini e realtà 
produttive, per la 
realizzazione di interventi di 
efficienza energetica e 
l’impiego di tecnologie 
all’avanguardia per nuovi 
impianti; 

● Informeremo la cittadinanza 
sui temi energetici e sulle 
problematiche climatiche per 
migliorare stili di vita e 
comportamenti individuali; 

● Avvieremo il progetto “SOLE 
NELLE SCUOLE”, con un 



 

 

 

 

protocollo di intesa, d’accordo 
con la Sovrintendenza per 
installare su tutti gli edifici 
scolastici pannelli fotovoltaici 
che consentiranno una 
riduzione dei costi per 
l’energia elettrica e il progetto 
“SCUOLA SOSTENIBILE” che 
ha lo scopo di sensibilizzare ed 
educare alunni e genitori ad 
una corretta mobilità cittadina, 
all’avvio di attività di didattica 
ambientale, best practice sulla 

mobilità sostenibile, sicurezza 
stradale e con la 
programmazione di escursioni. 
Renderemo così i percorsi 
scuola-casa più sicuri con la 
previsione di parcheggi bici e 
interventi anche di riduzione 
dell’inquinamento acustico, 
attraverso una mappatura 
acustica strategica per 
individuazione e riduzione 
delle fonti permanenti di 
inquinamento acustico. 

 

 
 
La pandemia ha dimostrato, anche 
per le politiche ambientali, che la 
prevenzione e la programmazione 
sono fondamentali per un percorso 
virtuoso di sviluppo territoriale. 
Una sana politica ambientale non 
può prescindere da un’analisi del 
territorio e dalla digitalizzazione per 
accedere a tutti i servizi previsti e per 
attivare campagne di 
sensibilizzazione ed educazione 
ambientale. 
 

I settori primari di intervento sono i 
seguenti: 
 

 INQUINAMENTO- Un piano 
operativo che consenta di 
monitorare l’aria che 
respiriamo attraverso 
l’installazione di rilevatori 
dell'inquinamento atmosferico 
nonché azioni che consentano 
di contenere e ridurre le 
emissioni in atmosfera con lo 
scopo di migliorare la qualità 



 

 

 

 

dell’aria. La qualità dell’aria 
dipende da tutti, pertanto il 
primo passo sarà quello di 
redigere insieme ai cittadini e 
ai giovani del territorio un 
vademecum delle azioni da 
intraprendere per la riduzione 
delle emissioni in atmosfera, 
oltre all’installazione di 
colonnine per la ricarica dei 
veicoli elettrici e di casette 
dell’acqua che ridurranno 
l’utilizzo di recipienti in 
plastica. 

 
 RIFIUTI- La gestione integrata 

dei rifiuti (raccolta, 
spazzamento e conferimento) 
sarà interessata da numerose 
novità operative previste dal 
nuovo capitolato d’appalto. 
Innanzitutto la campagna di 
sensibilizzazione sarà molto 
più incisiva e coinvolgerà 
soprattutto le scuole. 

 
Tra le novità vi sono: 
 

● Individuazione di un’area in cui 
insediare l’ISOLA ECOLOGICA; 

● Eliminazione delle campane di 
vetro e rimodulazione 
contenitori per la raccolta del 
vetro; 

● Individuazione di ECOCENTRI 
O ECOFURGONI presso i quali 
si potranno conferire, previa 
prenotazione, rifiuti speciali 
quali farmaci, pile esauste, 
cartucce e toner, piccole 

apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, bombolette spray 
e così via. 

 
Verrà progettata una chatbot 
“CREMANOAMBIENTE” che 
consentirà a tutti i cittadini di 
interagire con l’Ente attraverso 
questo strumento di intelligenza 
artificiale, per avere informazioni 
dettagliate sulle modalità da seguire 
per la raccolta differenziata, sugli 
orari e i giorni di conferimento, sulle 
azioni poste in essere 
dall’Amministrazione e sulla 
gestione del ciclo rifiuti.  
Inoltre la consegna delle buste per la 
suddivisione del rifiuto arriverà 
direttamente nelle case dei 
concittadini evitando di dover far 
spostare gli stessi presso il centro di 
via Mazzini. Un servizio che 
incentiverà ancora di più a 
differenziare. 
 
Proseguirà l’attività di installazione 
di cestini gettarifiuti, dogbox, mini 
isole ecologiche e verrà incentivata 
l’attività di compostaggio domestico 
da parte di cittadini che hanno 
giardini o pezzi di terra, così da 
trasformare parte dei rifiuti organici 
e vegetali in terriccio fertile e per le 
pratiche di giardinaggio e agricole, 
riducendo alla fonte i propri rifiuti. 
      

 "PREMIAMO I VIRTUOSI" - La 
previsione di EcoPoint presso i 
quali conferire vetro e plastica 
in cambio di voucher e sconti 



 

 

 

 

da utilizzare presso gli esercizi 
commerciali del territorio 
convenzionati, al fine di 
incentivare la raccolta 
differenziata e allo stesso 
tempo avviare un percorso 
virtuoso anche per i 
commercianti sangiorgesi. 

 
 VERDE PUBBLICO - 

Proseguirà la sinergia con i 
privati per la gestione delle 
aree verdi pubbliche, con una 
semplificazione delle 
procedure per eventuali utilizzi 
e/o affidamenti temporanei 

delle aree stesse. Continuerà la 
piantumazione di nuovi alberi 
sulla città per il miglioramento 
del decoro urbano e 
l’indispensabile contributo che 
dobbiamo dare all’ambiente 
riconquistando spazi verdi. 
Verranno utilizzate le aree a 
disposizione dell’Ente per 
creare orti didattici e orti 
sociali per coniugare 
ambiente ed educazione 
alimentare, con il 
coinvolgimento dei giovani e 
degli anziani. 

 

 
 
La necessità di avere parchi e aree 
verdi, dotate di “arredi intelligenti” è 
diventata una delle priorità 
attrezzate diventa una priorità per la 
nostra SAN GIORGIO SMART. Come 
ha dimostrato l’emergenza, vivremo 
molto in spazi all’aperto, in quanto 
consentono il distanziamento sociale 
e quindi l’osservanza delle misure di 
sicurezza. Anche le lezioni 

scolastiche si svolgeranno nei parchi, 
applicando la modalità definita “aula 
decentrata”. Inoltre nei nostri parchi 
e nelle nostre villette comunali si 
svolgono manifestazioni e iniziative 
artistiche organizzate dai giovani.  
 
Per favorire, incrementare tali 
opportunità e rendere sempre più 
fruibili i nostri parchi, installeremo 



 

 

 

 

elementi di arredo urbano 
intelligenti, abbinati all’energia 
rinnovabile ed alla protezione 
dell’ambiente, quali: 
 

● Panchine alimentate con 
energia solare, dotate di 
accessori utili per la fruizione 
dell’energia auto prodotta, 
ovvero porte usb, ricarica 
wireless; 

● Installeremo nei parchi dove 
continueremo il lavoro la 
modernizzazione 
dell’illuminazione pubblica, 
postazioni di luci led 
notturne, alimentate ad 
energia solare. In particolare 
in Villa Vannucchi 
realizzeremo un impianto di 
luci notturne alimentate ad 
energia solare; 

● Dopo il recupero del Parco di 
Villa Bruno e in virtù della forte 
sinergia con il mondo 
dell’associazionismo per la 
gestione delle villette 
attrezzate, metteremo in 
campo ulteriori interventi di 

rinnovamento delle 
attrezzature esistenti per i più 
piccoli ed installeremo giostre 
smart, capaci di garantire la 
massima sicurezza ai bambini 
e alle famiglie, con sistemi di 
allarme che avviseranno in 
caso di pericolo; 

● Riqualificheremo tutti gli 
spazi pubblicitari e di 
affissione puntando a spazi 
multimediali con nuove 
tecnologie, integrati anche con 
quelli tradizionali per attività 
istituzionali. Quindi una 
riqualificazione urbana che 
partirà dall’identità territoriale 
e che sarà in grado di 
coniugare la tradizione del 
territorio con le nuove 
esigenze non contemperate 
negli anni ‘90; 

● Effettueremo un piano di 
manutenzione programmata 
di tutte le giostre presenti nei 
parchi urbani in modo che 
siano sempre al massimo 
dell’efficienza nell’esclusivo 
interesse dei nostri bambini. 

 



 

 

 

 

 
 
L’emergenza ha posto numerosi 
interrogativi e ha reso non sempre 
semplice la gestione dei nostri amici 
a 4 zampe, soprattutto nei momenti 
più critici della pandemia. Anche in 
questo ambito, l’affermazione dei 
diritti dei nostri amici a 4 zampe 
passa per la modernizzazione dei 
servizi.  
 
Oltre a realizzare un DOG PARK, a 
seguito del regolamento già 
approvato per la gestione delle aree 
di sgambamento, realizzeremo: 
 

● La banca digitale per le 
adozioni dei cani. Sarà 
possibile per i cittadini inserire, 
su una piattaforma dedicata, 
una richiesta di adozione con 
le caratteristiche richieste (es. 
cane piccola taglia per chi non 
ha grandi spazi, o un soggetto 
non particolarmente vivace 
richiesto da persone anziane, 
ecc.); in tal modo la società che 
gestisce il canile 

convenzionato potrà fornire 
immediatamente indicazione 
sulla presenza di tali animali e 
predisporre momenti di 
incontro per poter realizzare 
l’adozione che sarà sostenuta 
dal comune anche con 
contributi una tantum; 

● Tali interventi saranno 
sostenuti da manifestazioni 
dedicate alla promozione 
delle adozioni dei cani, 
unitamente alle associazioni 
animaliste che già tanto fanno 
in questo settore. Le 
manifestazioni con gli amici a 
4 zampe svolte negli scorsi 
anni potranno diventare un 
momento costante, nelle quali 
lo spazio dedicato alle adozioni 
sarà un momento 
fondamentale ed 
imprescindibile; 

● Programmi di educazione e 
prevenzione. La corretta 
convivenza uomo-animale è 
un elemento fondamentale di 



 

 

 

 

una comunità che promuove i 
diritti degli animali nel rispetto 
delle norme e della sicurezza. 
Saranno avviati, anche in 
collaborazione con altri enti e 
associazioni, dei programmi di 
educazione-prevenzione con 
l’obiettivo di rendere 
armonioso e sicuro il rapporto 
con i nostri amici animali. I 
percorsi saranno rivolti 
principalmente ai bambini, 
cittadini del futuro, e 
comprese nelle tante attività 
che ad oggi dedichiamo con la 
Città dei Bambini e delle 
Bambine; 

● Lotta alla fecalizzazione 
urbana. Oltre all’incremento 
della vigilanza, sarà verificata la 
possibilità di attuazione del 
progetto che prevede la 
possibilità di identificazione 
dei responsabili 
dell’imbrattamento dei 
marciapiedi, attraverso la 
inequivocabile identificazione 
del Dna dell’animale e quindi 
pel proprietario responsabile. Il 
progetto è stato adottato in 
alcuni comuni della nostra 
Provincia e in alcuni quartieri 
della Città di Napoli con buoni 
risultati. Con l’applicazione 
delle multe che potrebbero 
consentire un abbattimento 
dei costi del progetto stesso; 

● Uno sportello comunale 
dedicato agli animali. Le già 
croniche carenze di personale, 

aggravate da tanti 
pensionamenti verificatisi, non 
hanno consentito l’attuazione 
dello sportello dedicato agli 
amici animali. La nuova 
programmazione con 
l’assunzione di nuovo 
personale consentirà 
finalmente l’apertura dello 
sportello dedicato che si 
occuperà di raccogliere, 
verificare e riscontrare, in 
sinergia con altri enti ed 
associazioni (Asl, Forze 
dell’Ordine, associazioni 
animaliste, ecc.), le tante 
istanze che vengono dai 
cittadini, oltre che per fornire 
supporto ed orientamento alle 
richieste pervenute; 

● Mangime e antiparassitari 
gratis ai cittadini in difficoltà, 
grazie ad una sinergia tra il 
Comune e le associazioni onlus 
nazionali, disponibili a fornire 
cibo e materiale a costo zero;  

● Regolamento igiene urbana 
veterinaria, con l’obiettivo di 
regolarizzare comportamenti 
come: conduzione al 
guinzaglio, raccolta 
escrementi, accesso ai luoghi 
pubblici e/o privati, divieto di 
detenzione dei cani alla catena 
come da normativa regionale, 
divieto di lasciare i cani nelle 
auto in sosta, divieto di 
detenzione di animali su 
balconi con conseguente 
isolamento sociale; 



 

 

 

 

● Istituzione aree pet-friendly 
sul territorio, ovvero verde 
pubblico attrezzate con mini-

isole e fontanelle di acqua 
potabile sul territorio. 

 
 
 

 
 
La cultura è da sempre il tema 
predominante della nostra città: un 
ambito che caratterizza un territorio 
che è da sempre fucina di arte e 
bellezza architettonica. Negli ultimi 
decenni abbiamo riscoperto e 
valorizzato il patrimonio 
settecentesco, lanciato l’idea della 
città universitaria e ora dobbiamo 
puntare a fare di San Giorgio a 
Cremano una realtà ricettiva per il 
turismo che si muove verso i grandi 
attrattori culturali di Napoli e 
dell’area vesuviana. Valorizzare San 
Giorgio a Cremano come luogo dei 
servizi turistici, significherà 
valorizzarne anche le bellezze 
storico-artistiche e le attività 
commerciali, evitando che restino 
schiacciate dalla presenza di siti 

archeologici vicini. 
 
In tal senso investire nel sostegno 
alle forme di arte che da sempre 
caratterizzano la cultura sangiorgese 
(teatro, cinema, pittura, scrittura, 
moda, ecc.) può costituire la 
principale fonte di sostegno 
all’economia locale. L’obiettivo del 
prossimo corso sarà quello di 
riprendere e migliorare quanto di 
buono fatto fino ad oggi, 
potenziando l’offerta che il territorio 
può presentare al turismo che si 
muove verso i vicini siti archeologici 
e verso il Vesuvio. 
 
Proponiamo una San Giorgio a 
Cremano che valorizzi il proprio 
valore identitario, il senso di 



 

 

 

 

appartenenza al proprio territorio a 
metà tra Vesuvio e Mare, nonché 
sede delle Ville Vesuviane del Miglio 
d’Oro.   
 
L’area vesuviana, infatti, si configura 
come un territorio dotato di 
molteplici risorse ambientali che 
caratterizzano ambiti spaziali a 
differente vocazione, tra loro 
integrati. Le attività turistiche 
risultano caratterizzate da elevati 
elementi di reciprocità. Quest’area 
ha bisogno, oggi, di infrastrutture 
logistiche adeguate per sostenere il 
settore turistico. San Giorgio a 
Cremano può intercettare questo 
bisogno, creando opportunità di 
lavoro per i giovani e di investimento 
per imprenditori e commercianti. 
Strutture ricettive, iniziative culturali 
e di intrattenimento permanenti e di 
forte richiamo, devono diventare la 
costante del programma culturale 
dei prossimi anni per tenere alta 
l’attenzione sulla nostra località e 
allungare la permanenza dei flussi 
turistici nel nostro territorio.  
 
Sarà questa la nostra nuova forma di 
marketing territoriale: rendere San 
Giorgio a Cremano una città guida 
nella promozione di percorsi di 
qualità, una città resiliente, che 
abbatte le criticità del 
territorio coltivando arte e 
bellezza: quella bellezza che ci 
avvicina ad un nuovo UMANESIMO. 
 

● Incentiveremo, anche 

attraverso sgravi fiscali, forme 
di ospitalità sostenibile come 
l’albergo diffuso e i b&b, forme 
adatte ad innescare sul 
territorio processi di 
riqualificazione del patrimonio 
abitativo urbano, a favorire la 
destagionalizzazione 
dell’offerta turistica attraverso 
l’impulso degli eventi culturali 
nel turismo enogastronomico 
e archeologico, percorsi 
guidati tra le ville vesuviane 
sparse sul territorio; 

 
● Faremo sistema con i paesi 

limitrofi per un turismo 
integrato incentivare 
programmi di formazione di 
figure professionali nel settore 
turistico. Consolidare la 
conoscenza delle proprie 
radici, della storia locale,  del 
patrimonio storico, artistico, 
paesaggistico e naturalistico è 
una condizione 
imprescindibile per lo sviluppo 
del senso di identità e di 
appartenenza che è la base 
dell’apertura all’altro. Nelle 
scuole e con i giovani si 
continueranno percorsi di 
riscoperta del territorio e 
della sua storia per formare 
cittadini consapevoli e capace 
di essere “guida turistica” per 
gli ospiti della propria città. 

 
Ovviamente occorre anche puntare 
a iniziative commerciali capaci di 



 

 

 

 

attrarre e trattenere il turista che 
proviene dai grandi attrattori 
culturali vicini (es. Pompei ed 
Ercolano). I principali punti di 
intervento saranno: 
 

● Aree pedonali soprattutto nei 
fine settimana; 

● Realizzazione di eventi con 
apertura notturna degli 
esercizi commerciali; 

● Realizzazione di grandi eventi 
periodici; 

● Introduzione all’interno della 
Consulta Comunale del 
Commercio e Attività 
Produttive di una sessione 
stabile dedicata al turismo che 
periodicamente si riunirà ed 
indicherà all’Amministrazione 
Comunale le direttrici e gli 

obiettivi da realizzare 
attraverso i fondi pubblici 
infrastrutturali che si possono 
ottenere sui tavoli di 
concertazione; 

● Individuazione di nuovi flussi 
turistici di nicchia, quali i turisti 
con camper e roulotte che 
giungono nell’area vesuviana 
attraverso la realizzazione del 
parcheggio camper previsto, e 
dei cicloturisti; 

● Creazione di un sistema con i 
paesi limitrofi per un turismo 
integrato incentivare 
programmi di formazione di 
figure professionali nel settore 
turistico. 

Un ruolo fondamentale sarà inoltre 
svolto dal Premio Massimo Troisi. 

 

 
 
Da quando ci siamo insediati 
abbiamo rivalutato il Premio 
Massimo Troisi riportandolo in auge 
come uno degli eventi culturali e 

artistici più importanti della Regione 
Campania, soprattutto rispetto alla 
valorizzazione dei giovani talenti 
comici. E’ questo infatti uno degli 



 

 

 

 

aspetti che maggiormente 
contraddistingue il Premio, cresciuto 
nel tempo tanto da aver ampliato 
collaborazioni e sinergie con artisti di 
calibro nazionale, ma anche con Enti 
quali l’Università Federico II di 
Napoli. 
 
Elemento identitario per la nostra 
città, in virtù del prestigioso nome 
che porta, il Premio Massimo Troisi 
utilizza già modalità digitali per le 
partecipazioni ai concorsi da parte 
dei giovani artisti nelle categorie: 
miglior attore comico, migliore 
scrittura comica, miglior corto 
comico, nonché per la selezione 
dell’annuale direttore artistico della 
kermesse.  
 
Nell’ottica di una città sempre più 
connessa, creeremo: 
 

● Una piattaforma digitale 
permanente che consenta di 
accedere in ogni momento 
dell’anno agli eventi collegati 
al Premio Massimo Troisi. Si 
potranno così consultare le 
iniziative, i laboratori, le attività 
e le novità che ogni anno 
caratterizzano e arricchiscono 
il Premio. In questo modo 
daremo la possibilità di 
interagire costantemente con 
l’Amministrazione, anche da 
casa e da altre città, per 
ampliare l’offerta e la 
partecipazione; 

● Le serate del Premio saranno 

anche trasmesse in diretta su 
questa piattaforma, dando ad 
un numero sempre maggiore 
di persone la possibilità di 
assistere e interagire con gli 
artisti, la giuria e gli ospiti; 

● Potenzieremo, attraverso una 
app dedicata, i percorsi 
culturali ed artistici legati al 
nome di Massimo Troisi, che 
comprendono la casa museo 
in Villa Bruno, i murales a lui 
dedicati in città, il Centro 
Teatro Spazio e i luoghi dove 
ha vissuto e si è formato 
artisticamente, piazza 
Massimo Troisi ed il 
monumento funebre a lui 
dedicato al cimitero. Saranno 
indicate anche le iniziative a 
cui partecipare e le mostre a 
lui dedicate, che saranno 
aggiornate in tempo reale. In 
questo modo forniremo anche 
un’offerta turistica completa 
della nostra città dedicata al 
grande Massimo. Creeremo 
dei percorsi turistici virtuali e 
fisici, invogliando i visitatori a 
recarsi nella nostra città in una 
sorta di “pellegrinaggio” sulle 
tracce di Troisi. Sarà installata 
una apposita cartellonistica 
dedicata ai “luoghi di 
Massimo” per consentire un 
miglior orientamento agli 
appassionati; 

● Raddoppieremo gli spazi a 
disposizione della casa 
museo di Massimo Troisi, 



 

 

 

 

gestita dal fratello del nostro 
grande concittadino, per dare 

ulteriore spazio all’esposizione 
di cimeli legati alla sua vita. 

 
 

  



 

 

 

 

 
 
Negli ultimi anni per effetto della 
crisi economica, aggravata poi 
dall’emergenza degli ultimi mesi, il 
commercio di vicinato ha subito un 
forte calo. Condizione aggravata 
anche dall’aumento di strutture 
commerciali medio grandi e dallo 
svuotamento dei centri urbani. 
 
Pertanto c’è bisogno, anche tenendo 
conto degli effetti dell’emergenza 
sanitaria, di un intervento shock sul 
tessuto produttivo del territorio. 
 

● Partiremo da un’analisi del 
comparto produttivo 
territoriale e della tipologia 
delle attività presenti sul 
territorio, cercando di favorire 
la nascita di imprese 
appartenenti a settori non 
presenti sul suolo comunale; 

● Creeremo una nuova forma di 
associazionismo tra i 
commercianti, puntando sui 
CENTRI COMMERCIALI 
NATURALI, che consentiranno 

al Comune di avere un 
interlocutore riconosciuto a 
rappresentare le istanze dei 
commercianti, divisi in zone; 

● Creeremo tavoli permanenti 
tra associazioni di categoria, 
imprese, associazioni culturali, 
di volontariato, cittadini e 
Comune per mettere in 
campo azioni e iniziative volte 
alla riqualificazione e 
rivitalizzazione delle attività 
produttive presenti a San 
Giorgio a Cremano. 
Ovviamente una volta creato 
un sistema sinergico, 
interverremo sulle necessità 
del territorio 

● lavoreremo ad una nuova 
pianificazione del sistema 
distributivo con la redazione di 
un S.I.A.D. capace di 
interpretare le esigenze 
produttive territoriali; 

● Attiveremo un percorso di 
MICROCREDITO COMUNALE 
capace di intervenire a 



 

 

 

 

sostegno di giovani che 
vogliano aprire una nuova 
attività sul territorio; 

● Semplificheremo le procedure 
per l’ottenimento di permessi 
di occupazione di suolo 
pubblico, di installazione di 
dehors, di apertura, variazione 
e cessazione di attività 
commerciali. Soprattutto 
bisognerà incentivare la 
pubblicità sul territorio; 

● Sosterremo percorsi culturali e 
artigianali delle eccellenze 
territoriali, sfruttando la 
posizione strategica della 
nostra città e la presenza delle 
oltre 30 ville vesuviane; 

● Incentiveremo l’apertura di 
attività che mettano sul 
mercato prodotti artigianali e 
nostrani e che andranno a 
completare l’offerta turistica 

dei bed and breakfast, home 
restaurant, ecc.; 

● Organizzeremo eventi di 
richiamo regionale e 
nazionale per valorizzare le 
eccellenze artigianali, 
artistiche, commerciali e 
industriali del nostro territorio; 

● Individueremo percorsi che 
consentano ai nostri giovani di 
vivere la città anche nelle ore 
serali, puntando su 
un’implementazione dei 
servizi e sulle attività di 
ristorazione. 
  

Resta inteso che per fare tutto 
questo attiveremo procedure di 
digitalizzazione che per vivere a 
pieno la città, in modo smart, 
attraverso lo sviluppo di app che 
consentano di avere la città e tutti i 
suoi servizi a portata di mano. 

 

 
 
Il bilancio è uno degli strumenti 
fondamentali per dare concretezza 
alle idee e ai progetti del 

programma. Nel quadro di 
incertezza subentrato a seguito del 
Covid-19 occorrerà prestare 



 

 

 

 

particolare attenzione alla verifica 
dell’efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa. 
Nuove priorità si presentano oggi 
per assicurare la serenità della 
cittadinanza e per questo occorrerà 
rivedere l’intera impostazione delle 
politiche di bilancio, potenziando 
ulteriormente le voci che riguardano 
servizi, politiche sociali e sostegno 
alla scuola. 
 
Anche l’attività impositiva locale 
dovrà tener conto della necessità di 
assicurare la ripresa economica 
dopo l’emergenza. 
 

● Sfrutteremo i risparmi che 
produrrà l’introduzione delle 
nuove tecnologie in molti 
ambiti organizzativi per ridurre 
la pressione tributaria ed 
intercettare le difficoltà delle 
famiglie; 

● Proseguiremo le iniziative di 
riduzione della pressione 
fiscale sulle attività 
commerciali, incentivando 
l’occupazione del suolo 
pubblico anche ai fini di un 
consolidamento del 
distanziamento sociale legato 
all’emergenza; 

● Incrementeremo il numero di 
rate per il pagamento delle 
tariffe e tributi locali; 

● Rafforzeremo la lotta 
all’evasione attraverso l’utilizzo 
delle nuove tecnologie per il 
controllo del territorio. 


